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D
escrizione dell’intervento di restauro

Pulitura a secco. Q
uesto tipo di pulitura è stata 

la prim
a operazione propedeutica alle altre fasi 

di pulitura. O
biettivo è stata l’elim

inazione dei 
depositi di particellato incoerenti, localizzati in 
prevalenza nei sottosquadri e in tutte le aree non 
sottoposte a dilavam

ento. 
È stata effettuata m

ediante spolveratura con 
pennelli e spazzolini in nylon. D

urante questa 
fase sono stati elim

inati anche i consistenti 
accum

uli di guano presenti in quantità rilevante 
alla base dei finestroni e nella loggia.

N
ebulizzazione. La finalità di questo tipo 

di pulitura è stata quella di consentire 
l’elim

inazione del particellato deposto e, in 
parte, incrostato, e quella di contribuire a una 
prim

a parziale dissoluzione delle croste nere 
contenenti gesso o altri sali solubili. 
Il vantaggio di tale pulitura è dovuto all’im

piego 
esclusivo di acqua dem

ineralizzata, che evita il 
rischio di ritenzione di solventi o l’attivazione di 
reazioni indesiderate. 
La pulitura con nebulizzazione perm

ette di 
orientare il getto d’acqua sulle superfici non 
esposte al naturale dilavam

ento: loggia, strom
bi 

di finestre, cornici e sottosquadri. 
L’acqua nebulizzata, com

e gli altri sistem
i di 

pulitura a base di acqua, potrebbe dim
inuire la 

durezza dello strato d’indurim
ento superficiale 

della pietra. 
A tale scopo è bene verificare l’esistenza di tale 
strato e la sua consistenza. 
La m

isura dovrebbe essere rilevata prim
a 

dell’intervento e a lavori ultim
ati. 

La nebulizzazione, inoltre, deve essere 
controllata qualora le superfici siano costituite 
da pietre calcaree tenere o a grana m

olto 
fine, oppure qualora sussistano problem

i di 
solubilità del carbonato di calcio costitutivo del 
litotipo. Problem

i analoghi possono insorgere 
anche su pietre delicate o decoese. 

Per ridurre al m
inim

o i rischi di azioni 
indesiderate sulle superfici lapidee, l’im

pianto di 
nebulizzazione è stato dotato di un accorgim

ento 
consistente nel m

iscelare acqua e aria alla 
pressione di 3 atm

, in corrispondenza degli 
ugelli. S

i tratta di una pulitura selettiva che non 
com

porta alcun danno al m
ateriale lapideo. 

Inoltre, per evitare possibili infiltrazioni di acqua 
nella m

uratura, sono stati prelim
inarm

ente 
sigillati con m

alta i giunti e le lesioni profonde.
Im

pianto di nebulizzazione: serbatoio da 2000
 

litri, alim
entazione con acqua dem

ineralizzata. 
D

em
ineralizzatore a osm

osi inversa, posto a 
m

onte del serbatoio. 

Im
pacco di sepiolite e carbonato d’am

m
onio. 

D
opo il lavaggio con acqua dem

ineralizzata si è 
proceduto ad applicare, nelle zone la cui pulitura 
non aveva ancora raggiunto il grado desiderato, 
degli im

pacchi di sepiolite e carbonato 
d’am

m
onio.

1. S
ulla superficie è stato applicato un foglio 

di carta giapponese (allo scopo di favorire la 
successiva rim

ozione dell’im
pacco)

2. A pennello è stato steso uno strato uniform
e 

di sepiolite contenente il solvente. Il carbonato 
d’am

m
onio, im

piegato com
e solvente, ha agito 

sulle sostanze organiche, in particolare sui 
grassi depositati sulle superfici lapidee più 
riparate. Esso è stato inoltre applicato anche 
per elim

inare il gesso attraverso una reazione di 
doppio scam

bio ionico. 
Tem

pi di contatto dell’im
pacco: determ

inati 
sulla base di saggi e com

unque com
presi tra 15

 
m

inuti e 2 ore. Im
pacco di sepiolite, carbonato 

d’am
m

onio e Edta (sale bisodico): tale im
pacco 

è stato applicato nel caso di m
acchie tenaci.

M
icrosabbiatura. A seguito dei cicli di pulitura 

sopra elencati, sono rim
aste in situ parti lim

itate 
di m

acchie, dalla colorazione grigio-bruno, 
caratterizzate in prevalenza da ossalato di calcio. 

Il duom
o di Trento, dedicato a S

. Vigilio (355-
405 d.C

.), presenta un im
pianto che si deve 

al Principe Vescovo Federico Vanga (nel 1212
 

egli affidò il com
pito di riprogettare il D

uom
o ad 

Adam
o d’Arogno). 

La costruzione è proseguita per secoli, con 
im

portanti trasform
azioni fino al XIX secolo a 

cui risale l’assetto definitivo. È una eccezionale 
fabbrica ecclesiastica rom

anico-gotica, secondo 
l’accreditam

ento ufficiale di m
olti studiosi (tra 

la fine del XVIII secolo e la prim
a m

età del XIX, 
è stata celebrata nella cultura austriaca com

e 
il più fulgido esem

pio di architettura rom
anica 

dell’area m
ittel-europea); essa tuttavia non è 

solo im
portante edificio m

edievale, m
a anche 

un organism
o con apporti costruttivi e stilistici 

plurisecolari diversi degni di nota.

Il prospetto nord è caratterizzato da una grande 
ricchezza decorativa; spiccano il loggiato, 
la Porta del Vescovo e il rosone chiam

ato 
R
uota della Fortuna. Il fronte sud è invece più 

disadorno, m
a caratterizzato da una serie di 

peducci di notevole pregio architettonico. Il 
m

ateriale lapideo utilizzato è in prevalenza un 
calcare m

arnoso nodulare locale, Pietra del 
Lessino, nelle sue qualità bianca e rosata; la 
m

uratura è a conci regolari di diverse dim
ensioni, 

la disposizione è a filari, senza soluzione di 
continuità su tutti i lati del com

plesso. 

Tem
pistiche del cantiere

Il cantiere approntato per il restauro delle superfici 
esterne della Cattedrale di San Vigillio è stato 
articolato in tre fasi, corrispondenti a parti diverse 
e identificabili della fabbrica: il prospetto sud e il 
tiburio, il fronte ovest e il cam

panile. Si è trattato 
di una suddivisione anche tem

porale. I criteri 
principali di questo progetto di restauro sono:
- il perseguim

ento continuo del m
assim

o rispetto 
per l’autenticità di ogni testim

onianza fisica della 
storia dell’edificio

- un orientam
ento strettam

ente conservativo
- un’attenta considerazione degli interventi di 
restauro.

Stato di conservazione 
S
ulle pareti rivestite in pietra vi era uno stato 

di degrado piuttosto diffuso: croste nere, e 
depositi di particellato incoerenti, localizzati nei 
sottosquadri e in tutte le aree non sottoposte 
a dilavam

ento. C
onsistenti accum

uli di guano 
erano presenti in quantità rilevante alla base 
dei finestroni e nella loggia. Piuttosto diffuso 
era anche il fenom

eno delle efflorescenze 
saline e nelle parti più um

ide patine biologiche. 
Le cause e i m

eccanism
i di degrado erano 

dovuti a fenom
eni fisici e chim

ici riferibili 
all’interazione tra i com

ponenti caratteristici 
della pietra e i param

etri am
bientali al contorno. 

La com
pattezza della pietra aveva im

pedito 
fenom

eni di aggressione chim
ica in profondità. 

O
biettivi generali dell’intervento di pulitura

S
copo fondam

entale della pulitura è 
l’elim

inazione di tutto ciò che può recare danno 
nel futuro alla superficie lapidea (croste nere, 
sali solubili, deposito di particellato atm

osferico, 
residui di prodotti applicati in precedenti 
interventi, guano).
N

el corso delle varie fasi di pulitura, si è voluto 
perseguire una m

etodologia im
prontata alla 

«gradualità» e alla «selettività». Il concetto 
di gradualità è base im

prescindibile di ogni 
corretta pulitura, in quanto l’intervento, 
essendo irreversibile, rischia di com

prom
ettere 

irreparabilm
ente le superfici trattate; deve 

dunque essere opportunam
ente condotto e 

controllato. La selettività perm
ette, invece, 

di im
piegare m

etodi di pulitura che, di volta 
in volta agiscono su determ

inati com
ponenti 

degli strati sopram
m

essi, elim
inando i rischi di 

danneggiam
ento del m

ateriale che com
pone il 

concio lapideo sottostante.

2
-3

. Im
pacchi a base

 di clo
ru

ro
 di be

nzalco
m

io
: so

no
 stati applicati in co

rrispo
nde

nza de
gli attacchi bio

lo
gici. 

S
u

cce
ssivam

e
nte

 alla rim
o

zio
ne

 de
gli im

pacchi è
 stato

 e
se

gu
ito

 u
n lavaggio

 co
n acqu

a distillata e
 spazzo

latu
ra pe

r 
favo

rire
 la disso

lu
zio

ne
 di cro

ste
 ne

re
 e

 aspo
rtare

 i re
sidu

i di so
lve

nte
.

4
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. La sce
lta di rico

rre
re

 alla te
cnica lase

r è
 stata de

ttata dalla pre
se

nza di incro
stazio

ni te
naci su

 di u
na su

pe
rficie

 
lapide

a che
 si pre

se
ntava so

llevata a grandi scaglie
; in qu

e
sti casi, infatti, u

n’eve
ntu

ale
 azio

ne
 m

e
ccanica avre

bbe
 

provo
cato

 l’irre
parabile

 pe
rdita di fram

m
e
nti lapide

i. 
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